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La beata Francesca Anna è uno degli esempi più eclatanti, di 
quanto la volontà di Dio, opera fra le anime a Lui care; perché 
fu fondatrice di un Istituto religioso nell’avanzata età di 72 
anni, pur non sapendo né leggere né scrivere. Francisca Maria 
Cirer Carbonell, nacque nel Comune di Sencelles, nell’isola di 
Mallorca (Maiorca), arcipelago spagnolo delle Baleari, il 1° 
giugno 1781; ultima dei sei figli di Paulo Cirer e Giovanna 
Carbonell, agiati contadini, onesti e molto religiosi. La preghie-
ra, le opere di carità, specialmente la cura degli infermi, furono 
le occupazioni preferite della sua giovinezza; a 17 anni, nel 
1798 si fece Terziaria francescana e nel 1813 si iscrisse alla 
Confraternita del SS. Sacramento della sua parrocchia. Maturò ben presto in lei la vocazione allo stato re-
ligioso, quindi espresse il desiderio di farsi suora in un convento di Palma, il capoluogo dell’isola di Maior-
ca, ma il padre si oppose decisamente, allora Francesca Maria, ligia all’obbedienza, vide in ciò la volontà di 
Dio e decise di essere monaca nella propria casa. La vita in famiglia non fu serena, con contrarietà, solitu-
dine, dolore; a partire dalla perdita dei suoi familiari in pochi anni, con i cinque fratelli morti dal 1788 al 
1804, poi la madre deceduta nel 1807 e infine il padre nel 1821; Francesca a 40 anni si ritrovò completa-
mente sola, confidando essenzialmente nella Vergine Addolorata alla quale era particolarmente devota. 
Sempre disponibile a consigliare ed ascoltare tutti, prediligeva interessarsi dei ragazzi insegnando loro il 
catechismo, ma particolarmente delle ragazze, che conosceva tutte e delle quali si sentiva responsabile del 
loro comportamento, diveniva loro confidente e guida. Per i giovani organizzava nella sua piccola casa di 
campagna, allegre riunioni e feste da ballo, durante le quali i giovani si frequentavano in maniera lecita, 
sotto la sua discreta sorveglianza, comunque accettata da tutti. Aveva ormai 72 anni, quando con il consi-
glio del parroco di Sencelles suo direttore spirituale, si convinse che il Signore le manifestava il suo volere, 
chiedendole di fondare nel suo amato paese un convento di Suore della Carità; in pratica un ramo della 
Congregazione fondata da S. Vincenzo de’ Paoli (1581-1660); per tale scopo impegnò i suoi beni e trasfor-
mò la sua casa, denominandola “Casa de las Hermanas de la Caridad”. Affidò la fondazione alla protezione 
della Vergine Addolorata; lei stessa prese il nome di Francesca Anna della Vergine Addolorata; e il 7 di-
cembre del 1851, insieme a due compagne, prese l’abito religioso e pronunziò i voti, nello stesso giorno 
giunse anche l’approvazione della fondazione da parte del vescovo locale; gli scopi fondamentali della nuo-
va Famiglia religiosa erano tre: servire i malati nelle loro case, istruire la gioventù femminile, insegnare il 
catechismo sia alla gioventù sia agli adulti; nel convento e nei diversi borghi. Il 27 febbraio 1855, mentre 
assisteva alla celebrazione della S. Messa nella chiesa parrocchiale di Sencelles, fu colpita da apoplessia, 
decedendo qualche ora dopo. u un giorno di “costernazione e pianto” per tutta l’isola di Maiorca; la sua 
salma fu esposta all’omaggio di amici e compaesani per tre giorni e il suo funerale si trasformò in una ma-
nifestazione commossa e trionfale, per la partecipazione di una moltitudine di persone di ogni condizione 
sociale. La sua tomba si trova nel suo convento “Hermanas de la Caridad” a Sencelles, divenuta da subito 
meta di affettuosa devozione. Il 4 dicembre 1940 fu introdotta la Causa per la sua beatificazione e il 28 no-
vembre 1988, fu approvato un miracolo attribuito alla sua intercessione; madre Francesca Anna della Ver-
gine Addolorata è stata proclamata Beata in Roma, il 1° ottobre 1989, da papa Giovanni Paolo II; la ricor-
renza liturgica è il 27 febbraio.  


